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assenti o lievi. Però è chiaro che 
anche nell’età infantile il virus 
continua a circolare». Il proble-
ma è quando il virus colpisce poi 
gli anziani, in particolare i sog-
getti con delle difese immunita-
rie deboli, che hanno fatto il vac-
cino da oltre sette mesi ed hanno 
patologie pregresse importanti. 
Sono proprio questi cittadini 
che negli ultimi giorni stanno 
arrivando all’attenzione degli 
ospedali. È importante quindi 
per over 80, ospiti delle Rsa, im-
munocompromessi e malati ad 
alto rischio oltre i 60 anni fare la 
quarta dose. 

Varese (+786). La situazione ne-
gli ospedali ieri è rimasta pres-
soché stabile, con un letto libe-
rato nell’area medica di tutta la 
rete lombarda ed un altro nelle 
terapie intensive. Dopo il rialzo 
degli ultimi giorni leggera fles-
sione dei decessi,22 quelli co-
municati ieri nella nostra Regio-
ne e di questi uno nel Comasco. 

«L’attenzione sul Covid è ca-
lata – commenta Roberta Mar-
zorati, nota pediatra comasca - 
ma noi continuiamo a vedere 
moltissimi bambini con il tam-
pone positivo. Per fortuna sono 
quasi sempre casi con sintomi 

Bollettino
Una vittima nel Comasco

a causa del Covid

La pediatra: «Molti i bimbi

con il tampone positivo»

Nuova impennata di 
contagi: a Como 611 casi.  Dal 
12,5% il tasso di circolazione del 
virus in Lombardia è passato ieri 
al 16,1%. Questo indica una pre-
senza ancora marcata dl Covid 
nel nostro territorio. Oltre ai 611 
casi di Como salgono i numeri di 
Milano (+2.882), di Brescia 
(+1.186), di Monza (+887) e di 

spondono alla definizione del 
caso». Perché l’eziologia delle 
epatiti acute che stanno colpen-
do i bambini in diversi paesi eu-
ropei non è nota. Non è presente 
nessuno dei virus responsabili 
dell’epatite A, B, C, D ed E. E’ in 
corso quindi dallo scorso 16 
aprile un programma di sorve-
glianza per raccogliere segnala-
zioni. Sono stati comunicati fino 
ad inizio maggio in totale due ca-
si nell’Ats Insubria, dunque al 
Sant’Anna e al Fatebenefratelli 
di Erba, due nell’Ats di Milano, 
due in quella di Brescia e tre in 
quella di Bergamo.   

«Di questi sette casi hanno ri-
guardato bambini tra zero e 
quattro anni, uno tra cinque e 
nove anni e uno con più di dieci 
anni. Un paziente è stato tra-
piantato, uno ha un esito in at-
tenzione e gli altri hanno esiti 
non gravi, quindi sono stati di-
messi o sono in miglioramen-
to». Al momento attuale tutti gli 
ospedali lombardi sono in grado 
di eseguire gli esami di primo li-
vello per escludere le cause più 
comuni di infezione al fegato e 
per le analisi più specifiche ed 
approfondite i laboratori stan-
no lavorando in rete. In man-
canza di una causa certa manca-
no anche cure e terapie, ma tutte 
le pediatrie sono al lavoro per ri-
spondere ai casi più gravi. S. Bac.

l’esposizione a certe sostanze. 
Gli ultimi casi pediatrici, su 
bambini e giovani compresi tra 
un mese e 16 anni, non hanno 
per ora un’origine certa.  Secon-
do l’ospedale sul tema non serve 
fare allarmismo, i numeri di 
questa forma ignota di epatite 
sono sovrapponibili a livello na-
zionale a quelli del passato e ri-
mangono modesti a livello re-
gionale. Comunque l’assessora-
to al Welfare regionale retto da 
Letizia Moratti ieri rispon-
dendo in aula ad un’interroga-
zione ha fatto sapere di aver «in-
trapreso una serie di azioni volte 
a identificare, indagare e segna-
lare potenziali episodi che corri-

L’allarme
I dati a livello regionale

rimangono comunque

sovrapponibili

a quelli degli anni scorsi

Epatite pediatrica, un 
caso anche al Sant’Anna. 

Nel Comasco salgono così a 
due i casi di epatite pediatrica, 
una patologia di cui ancora non 
si conosce la causa scatenante. 
Uno era arrivato all’attenzione 
dell’ospedale di Erba, coinvolta 
una bambina di 17 mesi. Ora si 
scopre che al Sant’Anna è stato 
ricoverato un bambino di soli tre 
mesi. Il piccolo è giunto in Pron-
to soccorso per altri bisogni di 
cura, ma fatti i dovuti approfon-
dimenti gli specialisti hanno no-
tato valori epatici sospetti e 
dunque hanno effettuato ulte-
riori accertamenti. La salute dei 
bambino non ha mai destato 
grandi allarmi, il piccolo è già 
stato dimesso e sta facendo i 
normali controlli per valutare 
l’andamento di una malattia co-
munque superata. 

L’epatite per come la cono-
sciamo esiste in diverse forme 
ed attacca le cellule del fegato 
delle persone adulte. La causa 
può essere un’infezione virale, 
ma anche determinate patolo-
gie genetiche, l’abuso d’alcol o 

Nuova impennata dei contagi
Stabili i ricoveri negli ospedali

Bimbi, nuovo caso di epatite
In ospedale a tre mesi: sta bene

L’ospedale Sant’Anna

«Ringrazio le tante persone che, 
partecipando alla serata, ci con-
sentono di raccogliere quanto 
necessario per questo bel pro-
getto», ha commentato il presi-
dente della Fondazione Angelo 
Porro.  Nei ringraziamenti ha 
citato gli sportivi, i musicisti, vil-
la Erba, la Fondazione Mino-
prio, villa Carlotta, il museo del-
la Seta, il gruppo Patentando e 
Cometa.

La musica è stata quella di 
Alessandro Martire, il “piani-
sta sul lago”, accompagnato da 
un quartetto d’archi. 

Alla cena era presente anche 
don Natalino Pedrana, parro-
co di Rovellasca e promotore di 
un progetto di cohousing: a lui è 
stato donato un mazzo di fiori, 
formato dalle singole infiore-
scenze portate da ciascun invi-
tato, e destinato proprio agli an-
ziani residenti negli apparta-
menti. A.Qua.

L’evento

«Musica e sport, oltre 
ogni fragilità». È lo spirito della 
cena di gala organizzata ieri a vil-
la Erba dalla Fondazione Coma-
sca. Obiettivo: sostenere un 
«progetto sfidante, ideato allo 
scopo di consentire, tramite la 
musica, lo sport e l’arte, l’inte-
grazione senza barriere di ra-
gazzi con e senza disabilità», 
messo a punto dall’associazione 
iInfinity Sound. 

Presenti i campioni Pierlui-
gi Marzorati e Antonello Ri-
va, due tra i più grandi della pal-
lacanestro europea, Paolo Cec-
chetto, plurimedagliato nel pa-
raciclismo, Alessia Berra, ar-
gento nei 100 farfalla alle Para-
limpiadi di Tokio, e la campio-
nessa del mondo di padel Ro-
berta Zandarin. In sala anche il 
cantautore Marco Ferradini 
con la figlia Marta Charlotte.  

Il concerto di Alessandro Martire  BUTTI
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2.660 (+1)

I CASI POSITIVI DI IERI A COMO E PROVINCIA

 IN LOMBARDIA

Primi comuni per contagi

 Numero contagiati

 % contagiati su popolazione

Milano ...........+2.882

Bergamo ...........+781

Brescia ...........+1.186

COMO ..............+611

Cremona .......... +350

Lecco ................+399

Lodi....................+184

Mantova .......... +488

Monza
e Brianza ......... +887

Pavia ................ +605

Sondrio .............+189

Varese .............. +786

Totale complessivo

TAMPONI EFFETTUATI

    59.449 

NUOVI POSITIVI

    9.590  
 

TERAPIA INTENSIVA

    34 (-1) 

RICOVERATI 

Non in terapia intensiva

    1.176  (-1)
 

DECESSI

 40.033 (+22)

ANDREA QUADRONI 

è chi chiede conto dei 
voti. Altri, invece, domandano 
come mai è stata spiegata, con 
due mesi di ritardo, la «fotosin-
tesi clorofilliana» o la «perifra-
stica passiva». Infine, non 
manca chi chiede come mai, al 
proprio figlio è stato cambiato 
di posto, visto che «stava tanto 
bene vicino a Stefano».

Sono solo alcuni dei molte-
plici argomenti trattati all’in-
terno delle chat fra genitori e 
docenti: uno strumento usato 
dalle mamma e dei papà che, in 
alcuni casi, si trasforma in un 
incubo per i presidi.

Motivo? Se da una parte i 
gruppi “Whatsapp” azzerano le 
distanze fra la scuola e le fami-
glie, specie quelle poco avvezze 
alla lettura delle mail, dall’altra 
rischiano di generare spesso 
malintesi.

Così come successo un po’ di 
tempo fa alla Parini: un norma-
le scivolone senza conseguenze 
all’uscita della scuola si era tra-
sformato in una gamba rotta.

Per questo, i dirigenti laria-
ni, come i loro colleghi italiani, 
cercano di sconsigliarle. O, 
quantomeno, di regolamentar-
le. «Le chat composte solo dai 
genitori – commenta Valenti-
na Grohovaz, preside dell’isti-
tuto comprensivo Como Cen-
tro – rischiano spesso di diven-
tare dei luoghi in cui le mamme 

Dibattito anche a Como sull’utilizzo delle chat tra genitori  

Fondazione Comasca
Alla cena benefica
i campioni dello sport

Chat dei genitori, che incubo
«Uno strumento da evitare»
Scuola. Una preside si sfoga e boccia l’utilizzo dei gruppi su Whatsapp
«Le sconsiglio, ma è una battaglia persa». La collega: «Creano malintesi»

o i papà si lasciano andare a 
qualunque genere di commen-
to, spesso negativo, sulle inse-
gnanti, oppure a valutazioni af-
frettate e poco veritiere. Noi 
cerchiamo di sconsigliarle, ma 
è una battaglia persa».

Se poi, dentro il gruppo, c’è 
anche un docente, va pure peg-
gio. «Non è produttivo – conti-
nua la dirigente – per me la co-
municazione scolastica deve, 
comunque, mantenere una 

certa formalità. Così, si perde il 
senso del ruolo: non è lo stru-
mento adatto». Discorso diver-
so quando ci si trova di fronte 
all’emergenza: per esempio, 
due anni fa, di fronte alle prime 
chiusure, era importantissimo 
mettere in circolo la notizia in 
maniera veloce. «In quel caso – 
precisa Grohovaz – aveva senso 
poiché, di fronte al primo 
lockdown, era necessario rag-
giungere tutti i genitori. Ma, in 

generale, a me non piacciono e 
credo non siano nemmeno co-
struttive per le famiglie e anche 
per gli alunni».

Insomma, serve una regola 
per evitare che un gruppo Wha-
tsapp diventi un ping pong ag-
gressivo da parte dei compo-
nenti.

«Prima d’essere una preside, 
sono una mamma – commenta 
la preside dell’istituto com-
prensivo Como Lago Giusi 
Porro – e, io, non sono mai en-
trata in nessuna chat per geni-
tori. È un luogo dove, spesso, si 
creano grossissimi malintesi». 

Da qui, la necessità di creare 
una regolamentazione. «Per 
esempio – ragiona Porro – han-
no senso se   può scrivere solo 
l’amministratore: in quel caso, 
per qualsiasi chiarimento, 
chiunque può scrivere in priva-
to».

Oppure, un’altra possibilità 
è l’utilizzo di fronte a fatti mol-
to gravi o emergenziali: per 
esempio, una gita annullata al-
l’improvviso. In quel caso, di 
solito, si usa il registro elettro-
nico, ma non tutti i genitori lo 
guardano la sera. 

«Altrimenti – conclude Por-
ro – le chat rischiano di essere 
una rovina, cioè il brodo dove si 
formano i malintesi e perdura 
ciò che è inutile e male inter-
pretato. Gli psicodrammi na-
scono lì dentro».


